
ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ ! A 

4 GIUGNO 1985 I Hf 

Per arrestare l'erosione delle retribuzioni 

«Sì» contro nuovi 
tagli alle pensioni 

Tutte le bugie del governo 
Col decreto chi è andato in pensione nell'85 ha perso 17mila lire al mese, chi ci 
andrà neIP86 ne avrà 31 mila in meno - In gioco anche il ruolo del sindacato 

- / mitri 

Fra i sostenitori del «no. al 
referendum c'è chi ritiene di 
avere individuato nei pensio. 
nati un campo di raccolta di vo
ti. Per mietere consensi vengo. 
no utilizzati argomenti assurdi 
e persino falsi clamorosi. 

Uno degli argomenti più usa. 
ti è quello secondo cui i pensio
nati non guadagnerebbero nul
la dalla reintroduzione dei 4 
punti di scala mobile sulle re
tribuzioni. Oltre che falso que-
sto argomento denota una con
cezione culturale degli anziani 
alquanto distorta. L'immagine 
di un esercito di anziani che per 
decidere da che parte schierarsi 
in una battaglia elettorale 
guarda con miopia solo al pro
prio tornaconto personale, non 
mi pare reale. (Uova ricordare a 
tutti che, pur non essendo di
rettamente interessati, la mag
gior parte degli anziani si schie
rò per la difesa della legge sul 
divorzio, di quella sull'aborto e 
in cento altre battaglie che non 
riguardavano solo le pensioni. 

In questo caso non sono in 
I gioco solo i 4 punti di scala mo

bile sulle retribuzioni, mn il 
ruolo del sindacato nella con
trattazione delle retribuzioni e 
delle pensioni. Infatti, il taglio 
di 4 punti di scala mohile sulle 
retribuzioni e stato l'ultimo 
anello di una lunga catena di 
decreti legge, imposti dal go
verno in modo unilaterale, sen
za contrattazione col sindacato. 
che hanno investito le pensioni 
ancor prima delle retribuzioni. 
Basta ricordare i provvedimen
ti che hanno limitato le integra
zioni delle pensioni al minimo. 
quelli che hanno ritirato decine 
di migliaia di pensioni di inva
lidità senza verificare le reali 
condizioni di salute dei lavora
tori interessati, quelli che han
no modificato il meccanismo 
della scala mobile sulle pensio
ni, che hanno punito le pensio
ni medio-basse e tentato di di
videre i pensionati tra loro e dai 
lavoratori dipendenti. 

Votare «si. per i pensionati 
non significa solo preccuparsi 
del proprio libretto di pensione 
che è coinvolto in questa vicen
da, ma contribuire ad arrestare 

questa spirale infernale dei ta
gli alle retribuzioni e alle pen
sioni decise per decreto. Resti
tuire integralmente al sindaca
to il potere di contrattare sala
ri, qualìfiche, scala mobile e 
pensioni significa garantirsi di 
fronte al pericolo che altri de
creti intervengano a decurtare 
le pensioni e i salari. 

Nel merito e bene ricordare 
che, mentre la scala mobile sul
le pensioni ora è sganciata da 
quella dei lavoratori, resta un 
collegamento strettissimo tra 
pensione e retribuzione. Infat
ti, oltre agli aumenti per costo 
vita, le pensioni sono adeguate 
una volta all'anno all'indice di 
aumento delle retribuzioni 
complessivamente intese; se 
que.ste restano ferme o si ridu
cono come è avvenuto per effet
to dei quattro punti della scala 
mobile, non vi sarà alcun au
mento sulle pensioni. Inoltre 
come è già stato scritto sul no
stro giornale gli effetti del ta
glio dei quattro punti di scala 
mobile hanno già inciso sulle 
pensioni dei lavoratori che so

no andati in quiescenza con 40 
anni di lavoro dal 1 gennaio 
1985. Il taglio è stato di 17.000 
lire al mese. Se non vinceranno-
i Si e non si reintrodurranno i 
quattro punti di scala mobile 
sulle retribuzioni i lavoratori 
del settore pubblico e privato 
che andranno in pensione nel 
1986 perderanno ben 31.600 li
re al mese. 

Un altro argomento che vie
ne usato è quello secondo cui 
con la reintroduzione dei 4 
punti di scala mobile suhe re 
tribuzioni i pensionati addirit
tura ci rimetterebbero poiché 
«in questo caso l'inflazione au
menterebbe almeno del 2'< ». I 
pensionati sanno benissimo che 
ì redditi più bassi sono i più col-
piti dall inflazione ma chi so-
stiene questa tesi dovrà dimo
strare per effetto di quale infer
nale meccanismo se vengono 
tolti ai lavoratori 4 punti di sca
la mobile l'inflazione subisce 
una riduzione di appena lo 
0,5'r (come hanno dimostrato 
tutti gli economisti) ma se quei 
4 punti venissero restituiti ai 
lavoratori l'inflazione aumen

terebbe del 2r,. 
La verità è che nel corso del 

1984 l'inflazione si è ridotta in 
tutti i paesi d'Europa, anche in 
quelli che non hanno tagliato la 
scala mobile. Se l'inflazione in 
Italia continua ad essere più al
ta che altrove, incìdendo note
volmente sulle pensioni, la col-
Ca non può essere certo attri-

uita ai lavoratori. Votare «si. 
significa contribuire ad indivi
duare e a colpire le cause della 
nostra alta inflazione nazionale 
che non si annidano nelle retri
buzioni dei lavoratori ma nel 
debito pubblico, nella crisi fi
nanziaria dello Stato dovuta al
le evasioni fiscali e contributi
ve, ai facili condoni ecc.. 

Un terzo argomento (ma qui 
più che di argomenti si dovreb
be parlare di minacce) è quello 
secondo cui la vittoria del «sì. 
potrebbe portare all'abolizione 
del blocco dell'equo canone con 
grave danno per i milioni di 
pensionati che vivono in case in 
affitto. II blocco dell'equo ca
none non c'entra niente con il 
referendum: infatti, con o sen
za i 4 punti di scala mobile, sca

de il 31 luglio 1985. 
Se vincessero i .no. non si fa

rebbe altro che dar fiato e forza 
a quanti ritengono di poter ri
solvere il problema della casa 
con la liberalizzazione totale 
degli affitti, cioè con gli aumen
ti incontrollati. Votare «sì. si
gnifica contribuire a dare una 
soluzione ragionevole a questo 
problema che prevede al tempo 
stesso una giusta remunerazio
ne degli investimenti abitativi 
(specie per i piccoli proprietari) 
ma che consenta anche ai pen
sionati di poter pagare l'affitto. 
E non è certo colpa dei 4 punti 
di scala mobile se il governo ha 
deciso di non finanziare più 
nemmeno il fondo sociale che 
concedeva ai pensionati più po
veri un modestro contributo in 
conto affitto. 

Infine, c'è un altro pseudo 
argomento che viene utilizzato 
nella propaganda verso i pen
sionati che e un vero e proprio 
falso propagandistico. La Uil 
sostiene che i recenti aumenti 
delle pensioni sono piovuti dal 
cielo, essi sarebbero dovuti alle 
migliori condizioni create dal

l'accordo del 14 febbraio. Ura, a 
prescindere dalle ingiustizie 
contenute nella 'egge sugli au
menti delle pensioni delle quali 
abbiamo parlato ampiamente 
in altre occasioni, anche noi 
siamo convinti che gli aumenti 
ottenuti non siano piovuti dal 
cielo, ma essi non c'entrano con 
l'accordo del 14 febbraio che 
non li prevedeva. Anzi è l>ene 
precisare che per quanto ri
guarda gli aumenti delle pen
sioni dei pubblici dipendenti 
essi erano previsti nel bilancio 
dello Stato prima dell'accordo 
del 14 febbraio; per quello che 
riguarda gli aumenti del settore 
privato giova ricordare che essi 
non sono né caduti dal cielo né 
dovuti all'accordo del 14 feb
braio, ma sono il frutto di una 
lotta unitaria condotta dai sin
dacati dei pensionati (compre
sa la Uil) e di migliaia di mani
festazioni cui i pensionati stessi 
hanno partecipato. Come sem
pre le bugie hanno le gambe 
corte. 

Adriana Lodi 

Dalla vostra parte 

Può il titolare di una pen
sione dell 'Inps percepire gli 
assegni familiari per il con
giunto che sia a sua volta 
possessore di un reddito? La 
risposta è affermativa. Il 
pensionato ha dirit to agli as
segni familiari anche per 
quei familiari che hanno un 
reddito proprio a condizione, 
tut tavia , che il suo importo 
non sia superiore al limite 
fissato dalla legge perché 11 
familiare beneficiario resti 
comunque a carico di colui 
che richiede gli assegni. 

Il limite di reddito è rap
portato, per ciascun familia
re, all 'Importo del t ra t ta 
mento minimo di pensione 
Inps e varia periodicamente 
con il variare del t r a t t amen
to stesso. 

Sulla base delle disposizio
ni in vigore in mater ia di pe
requazione automat ica dei 
t ra t tament i pensionistici 
stabiliti dall 'art . 21 della leg
ge 27-12-1983 n. 730. l 'impor
to del t ra t t ament i minimi di 
pensione erogati dal Fondo 
Pensioni lavoratori dipen
denti era pari a L. 345.7G0 a 
gennaio 1985; dal 1° febbraio 
l ' importo è passato a L. 

Redditi e 
assegni 

familiari 
352.600; sarà di lire 358.950 
dal 1° maggio, di L. 364.700 
dal 1° agosto ed infine passe
rà a L. 369.800 dal 1° novem
bre 1985. 

In riferimento quindi a ta
li importi , il limite di reddito 
di cui occorrerà tenere conto 
e che non dovrà essere supe
ra to da coloro per i quali so
no richiesti gli assegni fami
liari. va così r iassunto: dal 1° 
gennaio L. 486.900 per il co
niuge, per ciascun figlio od 
equiparato, per un genitore; 
nel caso di ent rambi j geni
tori, il limite di reddito è fis
sa to in L. 852.050; dal 1° feb
braio 1985, il limite sale a L. 
496.600 per il coniuge, per 
ciascun figlio o per un geni
tore, mentre per entrambi i 
genitori sarà di L. 869.050; 
dal 1° maggio 1985, il limite 

di reddito sarà di L. 505.550 
per il coniuge, ciascun figlio 
o un genitore.per i due geni
tori a carico, di L. 884.700; 
dal 1° agosto il limite passerà 
a 513.650 lire per il coniuge, 
ciascun fglio o un genitore, 
ment re per entrambi, sarà di 
898.850; dal 1° novembre 
1985, infine, il tetto massimo 
di reddito previsto sarà di li
re 520.850. per il coniuge, cia
scun figlio o un genitore, 
mentre nel caso di due geni
tori passerà a 911.450 lire. 

Le pensioni di guerra, sia 
dirette che indirette, sono 
escluse dal computo dei red
diti. Sono ugualmente esclu
si per i figli le borse e gli as
segni di studio, nonché le 
pensioni dei ciechi civili. Ai 
fini del diritto agli assegni 
familiari per i figli è bene ri
cordare che il padre e la ma
dre sono posti sullo stesso 
piano, per effetto della legge 
n. 903 del 1977 che ha in pra
tica affidato alla scelta degli 
interessati chi deve chiedere 
ed ottenere gli assegni fami
liari. 

Paolo Onesti 

Come agiscono e vengono tollerati dall'organismo i vecchi e i nuovi medicamenti 

I farmaci «fans» contro l'artrite reumatoide 
Per l'artrite reumatoide, al suo 

esordio, come sempre quando non si 
sa da che parte cominciare, ci aiuta il 
buon senso intriso di moralismo e, 
senza troppa Fantasia, si sentirà sen
tenziare: niente fatiche, quiete assolu
ta, riposo, niente traumi, né Usici, né 
psichici, niente infezioni, niente con
trasti, né coi familiari né con gli altri, 
evitare di ammalarsi, il freddo, l'umi
dità, alimentazione sana e sufficiente, 
senza eccessi, serenità ambientale e di 
spirito. C'è poco da ridere, queste rac
comandazioni si sentono tutti i giorni 
quando non si aggiunge che bisogna 
cambiare aria, clima, smettere di 
preoccuparsi per il lavoro, anzi non la
vorare affatto, programmare qualche 
viaggio, comodamente, con tutti icon-
forts, fare l'amore, godersi l'affetto di 
tutti. Tutto maledettamente vero, solo 
che chi formula queste proposte tera
peutiche farebbe bene a consultare 
qualche psicodiagnosta per sapere se 
il suo è un complesso di colpa o una 
forma di sadismo. Eppure ha ragione, 
non c'è che dire, perché l'artrite reu
matoide per una serie di fattori che 

chiameremo precipitanti, legati alla 
dismissione di neuropeptidi, prosta-
glandine e amine biogene dotate di at
tività proflogistiche, è un accidente di 
malattia che interagisce dannatamen
te con l'ambiente e le situazioni, e ve
drete che prima o poi qualcuno dirà 
che tutta la colpa è della società. 

Comunque, messa la coscienza in 
pace con le raccomandazioni, prima di 
passare ad elencare le cure bisogna sa
pere che l'artrite reumatoide è una 
malattia particolare per cui tutte le 
volte che ricomincia coi dolori bisogna 
fare delle variazioni sui programmi te
rapeutici. E allora ci vuole pazienza e 
perseveranza, senza perdersi di fidu
cia, è inutile cercare scappatoie mira
colistiche, le cure sono quelle, bisogna 
trovare quelle più adatte al caso; per
ché ci sono quelli che certi farmaci 
proprio non li sopportano, mentre tol
lerano altri, per cui bisogna trovare 
continui aggiustamenti. 
» L'acido acetilsalicilico, cioè l'aspiri
na, resta in testa alla classifica dei far
maci antireumatici, 2-4 grammi al 
giorno a stomaco pieno, e se lo stoma

co regge si può andare avanti così. 
Purtroppo tutti i farmaci antireumati
ci fanno male allo stomaco, possono 
creare delle ulcerazioni che possono 
sanguinare, per cui è bene difendere la 
mucosa dello stomaco con dei gastro-
protettivi. In ordine di tempo rispetto 
alla loro comparsa nella pratica tera
peutica, dopo l'aspirina c'è stato il pi
ramidone, poi il felibutazone, poi l'in-
dometacina e, infine, i cosiddetti 
Fans, Farmaci Antiflogistici Non Ste-
roidei, per distinguerli evidentemente 
da quelli steroideì, cioè i cortisonici. 
Tutti questi farmaci (ogni giorno ne 
esce uno nuovo mentre qualcuno esce 
di scena) fanno suppergiù tutti la stes
sa cosa, inibiscono la sintesi delle pro-
staglandine, le grandi colpevoli del do
lore, frenano 1 aggregazione piastrini-
ca, bloccano la produzione della colla -
genasi e delle proteasi, moderano la 
proliferazione cellulare e la sintesi del
le macromolecole e tante altre cose an
cora. tutte sequenze che riguardano il 
processo infiammatorio nel suo com
plesso. 

Tutti, nessuno escluso, fanno male 

allo stomaco e possono minacciare la 
produzione delle cellule del sangue, 
ma la loro varietà è tale che permette 
la scelta del farmaco in base alla tolle
rabilità del soggetto e anche una certa 
rotazione. Anche le vie di sommini
strazione, per bocca, per iniezioni in
tramuscolari, per via venosa o rettale 
sono possibilità da tenere nella debita 
considerazione, e utilizzate di volta in 
volta. Molto utile l'uso per fleboclisi in 
regime di day hospital nei trattamenti 
prolungati. L'uso del cortisone è indi
spensabile nelle forme articolari più 
gravi, ma soprattutto nelle forme 
extrarticolari. Sono consiglibili, quan
do possibile, le piccole dosi, non più di 
10 mg. di prednisone o prednisolone, o 
dosi equivalenti di altri steroidi, al 
giorno, e passare al più presto alla 
somministrazione a giorni alterni. Be
ninteso se l'obiettivo teraupeutico è 
stato conseguito, altrimenti bisognerà 
aumentare le dosi facendolo con gra
dualità fino a aggiungere la dose di 
mantenimento e poi ài decremento e 
alla saltuarietà fino alla sostituzione 
con i Fans appena le condizioni Io per

mettano. Un farmaco recente che sta 
facendo registrare buoni risultati è la 
penìcillamina somministrata alla dose 
di 250 mg. o più se tollerata. Né va 
dimenticata una vecchia terapia, quel
la coi sali d'oro per via intramuscolare 
che oggi si arricchisce della possibilità 
della somministrazione per via orale. 

Infine, non perché sia una cura 
estrema, al contrario, può essere utile 
per il ricupero funzionale delle mani, 
la rimozione chirurgica del panno si-
noviale e la risoluzione delle sindromi 
da intrappolamento nel nervo ulnare e 
del nervo mediano dell'avambraccio, 
l'osteotomia per la correzione di una 
deformazione articolare, oppure l'ap
plicazione di una protesi d'anca, di gi
nocchio, o delle dita della mano o del 
piede. Ce n'é da fare, dunque, si può 
fare e bene. Ecco perché è importante 
che la sanità sia un senizio pubblico 
destinato a tutti senza limitazioni co
me prevede la legge di riforma sanita
ria. Figuratevi poi in questi casi. 

Argiuna Mazzoni 

Le ragioni per 
andare in 
pensione 
a 65 anni 

Gradirei avere precisazio
ni in meri to ai 2 decreti leg
ge: 22 dicembre 1981 n. 791 e 
22 febbraio 1982 n. 54 che po
trebbero chiarire definitiva
mente la mia situazione che 
di seguito vi evidenzio. 

1) Godo della pensione pri
vilegiata ordinaria di invali
dità per causa di servizio 
prestato nell 'Arma dei Cara
binieri. 

2) In tale posizione è possi
bile rimanere in servizio 
presso u n a società del g rup
po I r i /Ste t fino al compi
mento del 65* anno di età? Se 
no, cosa prevedono le dispo
sizioni di legge? Infine, pre

ciso che la mia pensione di L. 
350.000 è risarcitoria (6 anni 
di servizio) e non ordinaria 
che contempla 19 anni . 6 me
si, 1 giorno. 

LETTERA FIRMATA 
Torino 

La possibilità di rimanere 
in servizio fino al 65-'anno di 
età ed anche oltre è sempre 
possibile qualora non si 
frappongano difficoltà da 
parte dell'azienda. 

Con la norma di cui all'art. 
6 della legge 26 febbraio 
1982, n. 54 di conversione, 
con modificazioni, del DJ. 
22/12/1981, n. 791 si è inteso 
però estendere i diritti di cui 
alla legge 604/1966 anche ai 
lavoratori che hanno i requi
siti per la pensione di vec
chiaia ma non hanno rag
giunto i 40 di contribuzione 
utile, né i 65 anni di età. Ciò 
per evitare che l'azienda pos

sa prendere a pretesto il rag- | 
giungimento dell'età pensio
nabile per il licenziamento 
del lavoratore ancora in gra
do di prestare la propria ope
ra ma malvisto per ragioni 
politico-sindacali. 

Di qui la norma secondo 
cui: -Gli iscritti all'assicua-
zione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti ed alle gestioni 
sostitutive, esclusive ed eso
nerati ve da//a medesima, i 
quali non abbiano raggiunto 
l'anzianità contributiva 
massima utile prevista dai 
singoli ordinamenti, posso
no optare di continuare a 
prestare la toro opera fino al 
perfezionamento di tale re
quisito. o per incrementare 
la propria anzianità contri
butiva o comunque non oltre 
il compimento del 65" anno 
di età-. 

Xello stesso art. 6 del D.l. 

791, come risulta dopo la 
con versione in legge si preci
sa però anche che -la facoltà 
di opzione è riconosciuta so
lo a coloro che non abbiano 
già ottenuto o non richieda
no la liquidazione di una 
pensione a carico dell'assi
curazione generale obbliga
toria Ivs o di trattamenti so-
stìtuth'ì, esclusivi ed esone
rativi dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria medesi
ma-. 

Questo può essere preso a 
pretesto dall'azienda nel ca
so in cui non abbia intenzio
ne di mantenerti in servizio 
in quanto se è vero che la 
pensione di privilegio costi
tuisce sostanzialmente un 
atto risarcitolo del danno 
subito, è pur xero che il go
verno agli effetti fiscali la 
considera pensione, cioè red
dito imponibile, riconoscen-

Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami. 
Rino Bonazzi, 

Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tisci 

do di natura risarcitoria — e 
quindi non imponibili — le 
sole, eventuali indennità ac
cessorie. 

A nostro parere conviene 
comunque comunicare all'a
zienda, almeno 6 mesi prima 
del compimento dell'età 
pensionabile, l'intenzione a 
continuare la prestazione la
vorativa, anche dopo il rag
giungimento dell'età. 

«Una assurda 
ingiustizia» 

In qualità di capolega Sin
dacato pensionati Cgil di 
Sar t i rana (Pavia). In questi 
giorni sto raccogliendo do
mande da inoltrare ai vari 
distretti militari per la ri
chiesta del foglio matricola
re e della dichiarazione inte
grativa per vari cittadini che 
usufruiranno della legge su

gli ex combattenti approva
ta recentemente dal Par la
mento (n. 140 del 15 aprile 
1985), In at tesa del modulo 
Inps. 

Però rimango amareggia
to per quei cittadini che dopo 
avere servito la Patr ia per 9 
anni si t rovano esclusi da 
questo beneficio perché pen
sionati (per vecchiaia o per 
invalidità, ovvero per avere 
beneficiato di pensione di 
anzianità o di reversibilità se 
il titolare è defunto prima 
del 7 maggio 1968). Questo 
paragrafo all 'art. 6 della leg
ge in oggetto non è incostitu
zionale? Che colpa ne hanno 
avuto se quei benefici pen
sionistici non sono avvenuti 
pr ima del 7 marzo 1968? 

Penso che sarà elevata 
formale protesta per questa 
assurda ingiustizia da parte 
del sindacato pensionati, 
dell'Unità e dei gruppi parla

mentari comunisti . 
LUIGI ALBERTINI 

Sart i rana (Pavia) 

Perché non paga 
la Regione 
Campania quanto 
spetta agli orfani 
dei lavoratori? 

Segnalo'alla s tampa e al
l'opinione pubblica come 
siamo t ra t ta te noi donne che 
per sfortuna abbiamo perso 
il mari to ed abbiamo figli 
piccoli. Abbiamo dirit to ai 
benefici messi a disposizione 
dall'ex Enaoli, per gli orfani 
dei lavoratori, t ramite la Re
gione. Ma ogni anno non si 
sa dove la Regione Campa
nia dirotta i nostri soldi, sia
mo alla fine di aprile (ci scu

siamo del ri tardo con il quale 
pubblichiamo la lettera, do
vuto alla notevole corrispon
denza che riceviamo, ndr) e 
non si sa che fine ha fatto 
quanto ci spetta per il 1984. E 
ancora, è possibile sapere 
quanto spetta per ogni fi
glio? Perché non si fa una in
chiesta giornalistica su que
sti argomenti? 

WANDA AURELI 
S. Lazzaro-Agerola (Napoli) 

Ai lettori 
Invitiamo cortesemente i no
stri lettori a segnalare, quan
do ci scrivono, il loro indirizzo 
completo per consentire ai re
sponsabili della pagina «An
ziani e società» di inviare di
rettamente a casa le risposte 
che non hanno carattere ge
nerale. 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA AL MARE RIMINI 22 GIUGNO 

• 7 LUGLIO 

Vivere Sedici (/forni di voueonze, spot, 

l'Unità 


